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veste cito on MEF AR BI LITRI 

«  AUTORITA', LIBERTA". |» 

BI e N I'ossegnati 
Il celebrelBossuet nelle :sue Variazioni 
delle chiese protestanti ; ‘rimpréverava a 
queste ultime di essere divise fra di' loro in 
molte’ parti ‘e di non andare d'accordo sopra 
i puilti più essenziali della'fade. A ciò ri- 
spondevano, i protestanti che, consistendo 
l'essenziale.della loro feda nella libertà, non 
solo lefmolte differenti opinioni non avevano 
in sb,nullasdisbiasimeyole ma formavano il 
principio fondamentale del protestantismo , 


di modo ‘che sev' era alcuna cosa da biasi-: 


mafejera che nel secolo XVI le divergenze: 


non"fossero più estese è più sensibili: Tn 
fatti ‘tion pochi protestanti di quell'epoca, (di 


opipioni più larghe, silagnavano ché buona 
parte dei loto, correligionarii, in luogo di 


ammettere colla , maggiore ampiezza nelle. 


opinioni religiose, il principi di libertà e 
tolleranza, lo averand di tòppo ristretto, che 
dopo aver scosso; il giogo délqpapa vivo di 
Roma, volessero sostituire’al' medesimo un 
altro papa, un papadi.carta; la bibbia. 


Considerando l'autorità come, prineipio, 
fondamentale: della, chiesa, Bossuet.;aveva; 


ragione, ‘perchè l'autorità era una sola, ma 
partendo dal pufito di vista dei. protestanti, 
cioè dal ‘principio della ‘libertà, la ‘ragione 
logic èta per questi ultimi; se non checin 
materia religiosa l'argomento dei protestanti 
era, contestabile in quanto che ogni reli Tone 
positiva è d'uopo che. 
qualche: dogma; e questo non è altrimenti 
riconoscibile; che: per ;effetto.di.autorità;, 

Ma la cosa cambia aspetto e.la ragione si 
pone certo dal lato dei propugnatori del prin- 
cipio di libertà tosto che'la controversia si 
trasporta/nel éampo politico, come fece l’al- 
tro giorno l'Armonia proclamando nel'con+ 
sueto suo linguaggio l’unità del clero e l'a- 
narchia libertina! ; 

Chi pone per base principale di tutto l'e- 
dificio politico, la libertà, ,e non, ammette il 
prineipio dell'autorità che.nella pratica ap- 
plicazione delle leggi, dà luogo necessaria- 
mente a tutte le divergenze ‘delle opinioni, 
anzi in queste consiste l’edificio medesimo. 
L'Armonia ne fa Un'oggetto di rimprovero 
ai libèrali, îÌmà noi ammettilitào il fatto non 
solo, ma ce ne' vantiamo é appunto cre- 
diamo le nostre massime politiche migliori 
delle sue, anzi buone le nostre, pessime la 
sue, perchè colle nostre la società può sus- 
sistere. e iprosperare, colle sue esclusive è 
d'uopo che una frazione della società uccida 
le ‘altre divergenti: Prima di rimproverare 
quindi ai libertini di non sapersi mettere 
d’aécordo, l’Armonia ‘avrebbe dovuto dimo- 
strare. essere meglio che una opinione 
strozzi tutte le altre, anzichè lasciar vivere 
tutte le ‘opinioni l'una appresso alle ‘altre. 

Veramente siamo troppo ingenti nell’in- 
vitare l'Armonia a dare questa prova: i cle- 


ue APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE: 
Tsarno:Nazionae, Giulietta e Romeo, opera 
seria in quattro atti. Poesia e musica digri 
autori. 1304 ot TR : 
Tsarro Cartenano. Accademia vocale ed istro- 
mentale a beneficio della-vedova e dei figli di 
«Adolfo Fumagatti. , 
Notizie mmdsicali. » ti 


Quando per la prima volta i Capuleti e Montec- 
chi vennero rappresentati a Torino, un-giornalista 
che.di: Bellini era stato collaboratore ed amico sorse 
a protestare. contro ‘lo sfregie fatto, all’ illustre 
maestro da. una prima. donna, la .quale., si, era 
credutojecito di sostituire al. finale di, guest'opera 
il finale. della. :Giuliettase. Romeo del Vaccai..Il 
giornalista aveva ragione; non già  perehè il /i- 
nale, di Bellini sia suporiore, a quello, di Vaccai,, 
ma perchè. le opère.dewono essere rappresentate 
nella loro integrità senza,cambiamenti 0 mutila- 
zioni di sorta. Ma la prima donna fu assolta dal 
pubblico e d'allora in poitil finale dei Capuleti e 
Montecchi di Bellini "disparve affatto dalle scene 
italiane , lasciando libero il campo a. quello, della 
Giulietta e Romeo di Vaccai, malgrado, le. prote- 
ate del giornalista .il quale fu lasciato gridare a 
sua posta allo scandalo ed al sacrilegio. 


bbia_ per fondamento, 


sb (OLI 


pubblica tutti i 


ticali "Shppèrigsno' gia' decisa ‘là'questione 
nel senso che si debba soffocare ogni vp- 
posizione al loro eredo'tanto religioso come 


politico; e se:perla,tristizia dei, tempi nel 
loto. senso nou. ponno materialmente:e in-.); 


quisitoriamente. distruggere cogli individui 
le. opiùioni avverse, «dichiarano ‘senz'altro ! 
fuori della‘ loro comunione-tutti quelli che 
hannò 6pinîoni differenti da ‘quelle che 
alla setta piace di dichiarare ortodosse. Gli% 
spartani uccidevano i bimbi nati con qual- 


che difetto fisico, e poi, dicevano al mondo:.i 


« Nella nostra città tutti,sono robusti e ben 
formati, non.vi)sono storpi; sciancati, deboli 
o altrimenti difettosi. » In questo.modo. ad 
un (dipressoxprocedono. i. clericali per. con- 
‘‘statare la loro unità. 

I-clerîcali appoggiandosi al prizicipio di 
autorità per rinfacciare’ ai'liberati' gli ‘effetti 
della libertà) cadono Mell'asstirdo. Ma l'as- 

surdo diventa ancora, più evidente quarido 
pretendono di, esistere come partito, politico 
negando il principio di libertà, Volendo..ca- 
struire;l’edificio» politico-sociale;; sulle, basi 
dell'autorità è d’uopo che riconoscano il«s0- 
vrano rappresentantè:sùpreimodiquesta. au-' 
torità, ‘precisantente ‘’evine riconoscono ‘il 
papa rappreseritante s6vrano dell'autorità în 


del sovrano si estingue la libeftà, e i cleri- 

cali devono cessare di formare ‘ùR partito 

politico avvetso al!governo esistente, sotto. | 
pena di essere incareerati e processati in, 
‘qualità di settarii e,ribelli, come_ayyiene a 
Napoli di tutti quelli che sotto qualsiasi de- 
nominazione si oppongono al governo: « 

Questa logica però i'clericalila tengono | 
in serbo per'il caso che potessero essi me- 
desimì pervenire al‘potère; per ora trovano | 
più comodo di essere assurdi e di approfit: | 
tare della libertà “per ‘ciùramellare contro 
l'autorità.a nome.dell’autorità. 

Rispettare le opinioni e-discuterle e-far-sì 

che il vero prevalga per la forza delle libere 
«convinzioni è certamente più conforme ai 
dettami della ragione; dell'umanità ed anche 
della religione, .che l' imporre categorica- 
mente un assioma e pronunciando esclu- 
sioni e seomuniche contro quelli nei quali 
la convinzione mon è: penetrata. Quello è l'u- 
nione sociale, questo. è l’mnità: dell’ isola- 
mento; quello sorgente di vita, verità. e pro- 
sperità ; questo causa di morte; menzogna e 
decadenzi. 

Tcleticali avversando la libertà e'i suoi ef- 
effetti rinnegano la propria esistenza politica, 
e non staremo noi a farne loro un biasim?, 
giacchè la loro suicida assurdità torna troppo | 
a nostro conto. Infatti il partito non ;è mai 
stato'così debole!come ai nostri tempi; e ben 
ponderando; cid è dovuto principalmente alla 
posizione assurda‘che si sono ‘creati col vo- 
ler' combattere la libertà colle ‘armi ‘della'| 
libertà, e l'autorità ‘a, nome dell'autorità. Ai 
tempi rivoluzionari, quando coi troni sì ro- | 
vesciavano anche gli altari, il clero aveva ì 
swoi.eroì, e i.suoi martiri, dayvero; oggidì 


materie ‘religiose. Ma soggetti all’ autorità | 
| 
| 
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Eppure ciò. era un nulla in paragone di quanto 
vediamo ;oggidì. AI teatro Nazionale si è posta 
în isceha una Giulietta e. Romeo, composta di 
| una strana saccozzaglia. di. pezzi di; Bellini, di | 
Vaccai.e..di Mercadante. lo non so chi abbia | 
avuto la felice idea di, offrire al pubblico, questo | 
sublime. pasticcio, ma chiunque egli sia, merita | 
che in onor suo ‘venga coniata una medaglia. 

Liopera che si rappresenta sal Nazionale, è di- | 
visa in, quattro. atti. Il primo. è preceduto da | 
una sinfonia, di non so qual maestro. Essa ras- 
somiglia, un tantino a quella dei Capuleti di Bel- 
lini, ima questa è. assai più lunga... vi 

Il ,maestro concertatore di sua certa scienza 
ed autorità ha ‘tolta tutta la prima parte, della | 
sinfonia, di, Bellini, la quale ora principia, dalla | 
metà. Ah! signori maestri concertatorì che con 
tanto senno dirigete gli «spettacoli. musicali della 
nostra capitale, date un amplesso a questo vo- | 
stro collega ed esclamate coi medici, di Molière: | 

5 Dignus,, dignus est intrare È 
} va, An: nostro, doeto, corpore! | 

È, se ciò, 0 lettori, non basta a darvi un 
saggio. dello strazio che in certi teatri si fa delle 
migliori opere italiane, immaginatevi la, dolce e 
sentimentale Giulietta , la Giulietta di Shakes- 
peare e di Romani che canta i suoi dolori e le 
sue; speranze in tempo di, walzer, quasi fosse 
madama Annetta de Tacchetis, o la sposa del 
birraio di. Preston, Rc 

La signora & 


a-Alessandri, ha pescato questo 


Anno IX 4856. NA 


Mà‘che'ditàssi sé fionostante il ‘geloso 
‘assotire dal' printipiò d’aiftorità si'scoprisse 
che la ‘discordia è» da‘ ligo' tempo‘enttata’ 
nel tafiapo “di''Akrinidzità? Non ‘Vogliamo 
andar ffidibttò a epottid'antiche; alle scan: 
‘dalose contese' del ‘clero bizantino”, alle 
lotte di frati di ogni genìa e tolore, ‘agli! 


‘Antipapi e a concili che si scomunicavano 


a vicenda è'a'mblte altrè!seissure dei tempi 
di mèzzo; ‘ci limitiamo ai bontemporanei.e 
quando l’Armonia ‘ci ‘avrà!dimbstratoi che 
PioTX del’1847 è d’accordo:con Pio IX del 
18496 anni seguenti, chesl’Univers e l'ar- 
civescovo Sibour'o il vescovo Dupanloup 
hanaoi medesinti ‘principii, che'il $ig- 'Fal- 
loux eril' sig. Veuillòtisèno carne»ed: ugna, 
che'non'v'lia différenzastra questicg) il.gi-! 
gnor'di Montalembert, cherRosmini e-al 
padré Chrci!si “itttàvano teneramente, ‘che 
il re di Napolij‘figlîo prediletto della chiesa; 


i. è incantato dei gesuiti ‘e della Civiltà cat- 


tolica, che questo periodico, -la Bilancia di 
Milarno:e!l’Univers siano stati del medesimor 
parere sulla:questione orientale, che il: gior-» 
nale»clericale di Colonia la. Yolkshalle ha 
dovuto:sospendere le sue; pubblicazioni per 
la concordiafche tegnava.fra.i suoi redat- 


scovo di Zagabria sul concordato austriaco 


i sono precisamente quelle dell'arcivescovo 


di Milano edi altri.vescovi .della Lombar- 


«dia; che: i. vescovi radunati, a. Vienna.non 


sono venuti; ad alcuna conclusione per ef- 
fetto:sempre della più edificante, concordia; 


i 


] 


( i aregn t \.di lunghezza. ea 
tori, pattoni e azionisti; che le idee del ve-.| 7 


alle Diveaidno + 
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érédere che pensassero prò (potersi com < 
db Uan cd 


Abbiamo? già ‘esposto ‘rapidifiionte imam; 


"| precedente 'artitolò le fagioni principalinche: :L 


c'induseràno a sentenziare essere laslimes «! 
del Sempione impossibile, E stidi'altetiozi» 1. 
ci cotifèrinaniò ‘nel ‘nostro avviso escì vons.l 
Vincono t:-$ che<i Cpromotorivdelligmbs < 
Presa ftitono‘ibgannati da'ingegnerivdozi:: 
zimali 0 cerédroho di‘inganfiare insoscrittoritivio 
Di qui non'si esce? d'lifigannati od ‘ingampe it 
natori, è ‘sì'‘imel’iind ‘elio nell'altrò' caso; Han! ?. 
figura ‘éhe fano i: promotori non è! delle e.» 
più Belle»: onsine vb asupietit ii zidigo? 
È vero ‘che’il'programmia è compilato idv: 
modo che'li vincola poco'è potrebbe anche !s> 
assolverli dalla taccia di avetdorbellato ib» 
prossimo. Macome l’intesero i sottoscrittori 
delle azioni? Questi si/persuasero che la 
società dovesse compiere la linea da Ginevra. 
a Domodossola", e ‘se là linea rifnane' in- 
terrotta, le conidiziòai della società Sono at-'* 
‘terate. RE: tea LARA, MA 
Ora. ‘sì. può affermare , ‘appaggiati' agli * 
studi più severi, che la linéà mon'si può “ 
compiere, e° che il petforamettto‘d8l Sem-!** 
piove è un'impresa assurda. | ur i 
I promotori vorrebbero fare una ia fer" 
rata, pel Senipione” con ‘soli 2 per idefito ‘dit 
pendenza e con una'galletia di 4,500 metti ; 


ed 
ì 


Quanto..alla pendenza' éssì Fiesconb' net: 
loro proposito se si,lermanò 'a' Sion, 'ed'Aarti © 
‘mettiamo pure sino'a Briga, mà da Brigd ‘ 
‘a Domodossola, è ‘inutile a ifgtnò, perche LI 


‘mon di due, ina Si avrebbero' pendenze di‘ * 


quando l'Armonia.ci; avrà dimostrato tutte | 


queste cose e molte: altre ancora dello stesso 
genere_.che. troppo. tedioso sarebbe l’ enu- 


|‘merare, allora discuteremo anche noi alla 


nostra volta sullé Aiverkéhnge. di opinioni 


frai liberali; frattanto diremo che. il liber- | 


tinaggio non è in quelli che'appofgiati al 
prihcipio della libèrtà, ammettono‘ e. tolle- 
rano le divergenze di Opinioni, ma bensì in 
quelli che si valgono della libertà per com- 
battere la libertà, e invocano l'autorità per 


tre, di cinque, di sette è fin' di undici Per |! 
cento. PE ST gi agi : 
Se partendo dal lago di Ginevra facciamo ‘‘ 


| la strada di S. M&urice, Martigiiy, Riddes''| 


Sion, Sierre, Tourtemagne, Viège a Briga 


| dell'estensione ‘di’ 194 ‘chilometri; si He un 


sottrarsi all'autorità. Codesti sono i libertini | 


nel.vero senso, della parola, codesti sono a 
vicenda gli ipocriti della libertà e gli ipo- 
criti dell’ autorità, codesti sono gli uomini 
dell’Armonia. i 
RESERO VI TRAE ATTI 
* . STRADE FERRATE 
Ilîsignor Jamés Fazy,. capo del governo 


di Ginevra; e tre altri delegati della società | 


della strada ferrata che pomposamente s'in- 
titola delle Linee d'Italia;sono. stati in To- 
rino per intendersi col governo. 

Ma intendersi su di che? Sulla congiun- 
zione della linea e ‘sul perforamento. del 
Sempione? Questo pare lo scopo della mis- 
sione. Senonchè noi facevamo tanta stima 


del loro ingegno da non poterci risolverè è 


= "x 


; È | 
walzer nella / Leonora di Mercadante, e lo ha 


sostituito alla’ melanconica ‘ed’ appassionata’ ro- 


| manza' che Giulietta canta’ nell'opera di Bellini. 


E sapete voi perchè ?- Perchè probabilmente il 
walzer del Mercadante “è uno Uei "pezzi che me- 
glio convengono alla signora Ròcca,*urio di'quiei 
pezzi chè i cantanti con barbaro gergo ghiamario 


| di saccoccia è clie introdutonò in tutte le opere 


senza punto badare se siano ‘în armonia colla 
situazione del libretto, col ‘carattere del perso- 
naggio che li canta e ‘colla ‘mausica ‘dell'opera in 
cui sono innestati. ì 1 

Degna, se non d’ approvazione , almeno di 
scusa, è la sostituzione del finale di Vaccaî a 
quello di Béllini, perchè è consacrata dall'uso, 
e perchè questo pezzo di Vaccai‘ridonda di pregi 
peregrini. ; | ; 

In esso si ravvisa il'‘germe di quelle formole 
che vennero poi poste in grati voga dal Verdi, 
ed ove questo finale ‘non, fosse‘ ‘per ogni' verso 


| egualmente stupendo, basterebbe la sua istromenta- 


zione a dimostrare di quanto ingegno e di quanta 
scienza ‘andasse provvisto il‘suò ‘autore. Il Vaccai 
fu uno dei maggiori luminari della musìea ita- 
liana, ed è grati peccato chè le sue dpere sienò 
lasciate dagl'imprésari e dagli artisti in un oblio 
immeritato, . 9 > 

Ma al teatro Nazionale ogni pregio di questo 
capolavoro va perduto’ per ‘colpa’ dell'esecuzione.’ 
Il primo tempo --- AR! sé tu Vormii svegliati 
è soverchiamenté “affrettato ; mebtre ‘troppo ‘ri: 


declivio . di 333 metti Eta--cosarst ode 
prende senza molto studio;'il lago di'Gine-* 
vra'essendo all'altezza di 375 metri e Briga 
di 708. Ma negli intervalli vi sono ‘pendenze 
più rilevanti, così da Sierre a Tourtemagne, 
sopra un tratto di 14 chilometri, si hanno 
122 di pendenza. RUS 

Suppongasi però che l'imapresa riesca a 


| superare queste difficoltà viricerà gli 'asta+ 


coli the l'attraversano ‘da Brigaa PDomodbs: 


| sold? La distanza fra ‘Briga è Domodossola” 


è di' 59,200 metri, con una pendenza di 


| 3026metri, ossia del 57 per. mille. Dovesonvi< 
| 2 per cento di declivio? Ela pendenza varid 


sensibilmenté ‘da’ un’ tronco. all’altrò. ‘Dal'* 


| ponte di Briga sino al ponte di ‘Gauthet v'è 


una pendenza di’726 metri, sopra ùn'esteti* - 


| sione di 7900 metri; “per cui il deélivio na! 


| turale è di 9. 200. "Se si volesse'ridarre ‘tal 


pendenza a 2‘per cento, convertebbe avere! 
uno sviluppo di 36,300 metti; che'è imposti 
sibile. dad tianai da 
Dal ponte di Gauther in su, la valle della 
Sartina diviene più angusta‘é ripida ;‘e per 
arrivare all'ingresso della galleria dovrebbe 
tI i LI tua tIuoe 


bist Gita 


| —_———<—__—___________—___mÉc 


tardato è l’ultimo -——- Vivi, aA vivi e vien talora 


| con'ciò chè segtie.'--- E ‘molti ‘altri pezzi del» 


l'opeta'che si rapprésenta ‘al Nazionale, per'còlpa ' 


| della cattivà ‘èSécuzione, più non sono riconosei= 


bili; Citérò, fra gli altri, tutto il finale del'pri- 
m'atto ‘dei Capuleti di Bellini (‘che al Nazionale | 
è ‘diventato il finale del secondo atto della Giu 
lietta "è Rumeo?) “ed ‘il toro funebre’, i quali 


| rimangono ‘ogni sera‘ annegati in' un mare'di 


stonature. iz a Giri. 

Gli artisti chè interpretano quest'opera si sob 
barcarono, a parer mio, ad'\un incarico troppo” 
superiore alle loro forze. lia signora Roéca-Ales: 
sandri;' nella’ parte di Giulietta, travisa. troppo! 
spesso il‘concetto ‘dell'autore: 0, per’ dir ‘meglio,’ 
degli autori, con soverchié fioriture. —!La mu-. 


| sica deî buoni maestri non soffre ‘aggiunte e va- 


riazioni, e eredo che la signora Rocca otterrebbe” 
maggidri ‘applausi sè si ‘contentasse di cantare 
la sua parte tal quale è scritta‘ senza andare;in 
traccia di vani ornamenti. sai Gili dhe 
Il sigtior Vestarini è un discreto Tebaldo;*e 
canta con sufficiente espressione la sua caba- 
letta —- L’amo! dh Vamo, emi è più cara, eco, 
e merita lodè il Dalla ‘Costa per essersi addos- 
salà una parte di minima importanza, imitando 
così l'esempio del Lablache-che, giunto al colmo 
della ‘stia ‘gloria, si degnava qualche sera” di: can 
«tare fra“i coristi. i sgcto ni a08 at 
Mi fimane ‘ora'è parlare della signora»Beltrà, 
distinta dilettante ‘torinese che esordì sulle'scene 
; : Re fasi pt Vengo Sa 


194 
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———eha.giovane ufficiale inglese mescolato ai ; 


denza sarebbe nientemeno che di 90 pet 
cento. "SALE si 

Ma-la galleria..dove-perforarla? Potete 
fare i pozzi? Nontemete l’infiltramento delle 
acque delle soprastanti ghiacciaie? E qual 
località sceglierete per una galleria di 4500 
metri? Aspettiamo che la società sollev: il 
velo che copre questi misteri. . 

E nell'uscire dalla galleria, si ha una 
pendenza di 1500 metri soprauna lunghezza 
‘di soli metri 12,700, ossia di .11,8 per cento. 
In queste, condizioni ssi può,.costrurre uua 
strada ferrata?» “Sf 

La:sentenza agli ingegneri, la quale però 
è già. pronunciata, non essendo alcuno il 
quale. éreda attuabile, il disegno della so- 
cietà. Nel programma .è fatto cenno. delle 
magnifiche selve che coprono la cima delle 
Alpi del-Vallese e che; attrarranno i viag- 
giatotî. Forsè î promotori aspetteranno ad 
eseguire l'impresa quando saranno fronzute 
quelle foreste, e noi vi assicuriamo che, in 
tal caso, giammai la vaporiera percorrerà 
l'annunziata linea. 


i COSE MILITARI 


Nel 1849 pubblicavasi in Londra un libro. 


che a molti parve assai strano, intitolato 
An essay on a proposed new system of for- 
tification.. 
in fronte l'epigrafe Si vis pacem para bel- 
lum, ma era nno dei libri che seguivano la 
preoccupazione bellicosa di quel tempo e 
che poi crebbe e finì'in una guerra bensì , 
ma in una guerra assai diversa da ogni pre- 
visione e con ùna del pari inaspettata al- 
leanza qual fu*la francese. 

Abbiamo detto che quel libro parve a molti 
assai strano, e ciò avveniva perchè Fergus> 
son comecchè uomo di molto ingegno, non 
è railitare, e perchè il suo libro si allontana 
dal comune sistema di fortificazione. Pochi 
furono gli uffiziali che seriamente lo esami- 
nassero,-e per lo più giovani : qualche stra- 
niero,,e specialmente russo lo comprò, ma 
piuttosto per non lasciare un, vuoto nella 
raccolta di nuove opere, che per altro. 

Scappiata la guerra orientale, ecco qual- 


Si 


turchi in Silistria ‘ricordarsi del libro ‘di | 


Férgusson e trovare molto opportuni alcuni 
suoì suggerimenti, e valersene: ecco che 
îra i russi assedianti trovasi un giovane di 
acuto ingegno il quale si accorse dell’im- 
portanza di quelle novità e medita sovr’esse. 
I-russi alla doro yolta sono assediati, ma su 
più. vaste proporzioni : il giovane ufficiale 
propone.che, incalzando' il bisogno e man- 
cando. il tempo, si segua «il nuovo. sistema 
ch'egli aveva studiato sotto; 1’ inespugnata 
Silistria la sua. voce è ascoltata, e così Tot- 
leben, cammina. da gigante per la nuova 
strada ed ora il suo nome è glorioso. 

In Inghilterra sì. torna a sentire il  biso- 
gno.di, fortificare alcuni luoghi importanti 
del regno unito: ed ecco Fergusson tornare 
in.iscena con un importante opuscolo, pub- 

. blicato da poche settimane, e. intitolato : 
| Portsmouth protected. x ; 


Forse il nostro lettore ci chiederà perchè | 


gli andiamo narrando queste cose. Noi le 
crediamo piacevoli a sapersi anche da chi 


non sia militare, ma le crediamo un neces- | 
sario ricerdo a chì fra noi ha in mano il mi- | 


n . 


del +Naîzionale. nella parte di Romeo. Se essa ve- 


ramente desidera di percorrere la carriera tea- 


alzarsi di altri 400 ‘metti ‘sopra‘una Jdn®:{ 
ghezza di 2.chilometri, cosicchè -la pen-" 


a; by, James Fergusson. Aveva, 


{vartificiosamente che‘il programma di quello 


IL? o, . 2 ; i 
nistero della guerra, F ì 
sione di far pensare u 


noi porgonooeca- 


poco ad Alessandria. 
Col sistema ‘di Fefgusson 0 Re gp 
si spende uh quinto di teinpo e di naro, e 
si fa opera trè 0 quattro volte più forteche 
coi sistemi soliti. Alessandria ha"condizioni 
locali: per cui.questo nuovo modo-yi è assai 
più agevole che non era a Sebastopoli: è 
inutile agggiungere che le ragioni del mi- 
nor tempo e della minore spesa doppiamente 
lo raccomandano. 

Pertanto, senza entrare in, discussioni 
tecniche, ci basta avere al genio militare 
indicati questi libri la cui applicazione esso 
vide contro sè in campo;jsì che ebbe a pro- 
prio.costa sperimentarne fra gloriosi pericoli 
il pregio. Ora vorremmo che quello che si 
potè imparare sotto. Sebastopoli servisse a 
rendere presto formidabile più che di solo 
nome. Alessandria. . 


Le prIMIziE DeL Diritto. Nel Diritto d'oggi 


dell’ Economist sulle cose d'Italia. Abbiam 
letto 6 riletto, e dicemmo frà noi stessi: Ma 
ciò non è nuovo :\da molto tempo abbiam. 
letto. quell'articolo. Diffatti. apriamo l’Opi- 
nione del.30:maggio scorso e. vi troviamo 
l'articolo inseritw.nel Diritto del 22 giugno: 

Il Diritto che ha.tradotto l'articolo poteva 
risparmiarsi:la ‘fatica, ma poichè .l’articolo 
era. già un. po' vecchio; forse (ha creduto 
bene di dargli un abito nuovo per farlorcom- 


abbiamo trovato la traduzione d’un articolo | 


parire meno attempatello. 


Buowa eve peLL’ Ialia e popolo: Nel: pub- 
blicare.la lettera del senatore toscano sul 
modo ‘di’ riordinare l’Italia, abbiamo: pre- 
messo ‘che’ da noi ‘non si acconsentiva in 
molte delle cose’ dette nella medesima; nè | 
riguardo al passato, nè rignardo all’av-.| 
venite. L'Italia e Popolo: serive.da prima | 


scrittore è messo innanzi da noi a: nome 
del partito monarchico, e' quindi soggiunge 
che / Opinione le\fu ‘seguire da. alcuni 
commenti, approvando in massima parte 
questo prodromo dell'Italia. Quanto can-:| 
dore in queste gesùitiche parole | 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., sulla proposta del ministro delle guerra, 
ha falte le seguenti nomine e disposizioni : 
Con decreti del 12 giugno 1856 . 
|  Camerana cav. Carlo, luogoten. colonnello eo i 
i mandante il 10 reggimento di fanteria, promosso | 
colonnello comandante lo-stesso reggimento ; | 
Broglia di Mombello cav. Alèssandro , colon- | 


| sposizione del ministero di guerra ; 
De-Gavero.cav. Francesco, maggiore direttore 


della guerra, promosso al grado di luogotenente 


l’attual sua carica ‘di direltore capo di divisione. 
—_—Con decreti del 14 giugno : 1 


corpo reale d’artigliéria, promosso maggiore ne!lo 
| stesso reale corpo ; 

Dho Cesare Augusto, luogot. nel. corpo reaie 
i d’artiglieria, promesso capitano nello stesso corpo; 
|  Lostia di Santa Sofia cav. Giuseppe, id., id.; 
Vassalli Gio. Giuseppe, id. id.: 

Civalieri di Masio cav. Annibale, id., id.; 
Cugia di S. Orsola cav. Carlo Felice, id., id.; 


} i 
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« nè biasimo chiamo quello che non t’insegna a 
| « far meglio., » 


tràle, prenda in buona parte i consigli che sono | 


per..darle e procuri in primo luogo di por. ri- 


paro ai: difetti della sua yoce i quali, più che 
dalla natura della yoce stessa. provengono dal 
modo in cui venne esercitata. Diceva, non ha 
guari, un critico francese che. gli studiòsi del 


canto si curano troppo delle note estreme, cioè | 


delle acute e delle basse a detrimento delle me- 
die. e che la conseguenza di tal. vizioso. modo 
di. studiare. si, è che le note medie perdono ogni 
forza. Ciò è vero, ma la signora Feltri, non si 
trova ancor ridotta a sì mal partito e se vorrà 
far oggetto di nuoyi studi e di nuovi esercizi le 


sue note medie è specialmente. la. loro emis- | 
sione, giungerà ‘forse a togliere quel distacco | 


e quella disuguaglianza che esistono fra i vari 
registri della sua voce. Essa farà pur bene ad 
altenersi alle parti da contralto 0 tutte al più da 
mezzo-soprano, ed.a von lasciarsi invadere dalla 
manìa predominante nelle signore. virtuose di 
cantar parti da soprano. sfagato. 5 

SE se a tulto ciò vorrà unire un modo di ge- 
stire meno affettato; io son certo che ella giun- 
gerì alla meta dei suoi desideri. Credo che queste 
mie franche parole le riusciranno più profittevoli 
che non un elogio e le ripeterò ciò che diceva già, 
Vittorio Alfieri parlando dei critici del suo tempo, 
cioè che: io non reputo lode quella che non di- 
< scerne, e motivando se stessa inanima l'autore ; 


La sera dello scorso lunedì ebbe ‘luogo l'an- 


nunziata accademia vocale ed istromentale a’; 
benefizio della vedova e dei figli di Adolfo Fu- I 


| magalli. Il programma era in massima parte 
| composto di pezzi per piano-forte. e per canto, 
scritti dallo. stesso Fumagalli. Si. diede prin- 
cipio e termine al concerto con due sinfonie per 
1 
maestri. della capitale, diretti dal signor A. Mar- 
chisio. Due romanze del Fumagalli, il Poeta e 
la Vedova, vennero cantate dal signor Ciampi 
e dalla signora Ramos che gentilmente concor- 
sero all’opera pia. 

I signori Unia, Marini, Caldi e Gilardi ci 


nello di cavalleria, ora capo di stàto maggiore | 
della divisione nailitare di Cagliari, coMocato a di- | 
i bancarotta. Si distinse nel 1848, gridando allegra- 


capo di divisione nell’ amministrazione centrale | 


colonnello nell’arma di fanteria, continuando nel- | 
| Nell'intervallo da quell'epoca. al tempo presente 
| è stato arrestato ‘@ imprigionato come pagato 
Avogadro cav. Alfredo Filippo, capitano nel 


piano-forti a 40 mani, eseguite dai migliori | 


fecero udire alcuni brani della fantasia militare 
| del pianista di cui si onorava la memoria, e ne 
ebbero plauso, quantunque si notasse general- 
mente eon dispiacere che questo bel pezzo del | 
| Fumagalli così mutilato, è, ciò che è peggio, | 
{ diviso fra Ja prima e la seconda parte del con- 
| certo, perdeva ogni carattere ed ogni significato. 
| Gli onori della serata erano riserbati alla 
signora Ramos, che in modo superiore ad ogni 
encomio eseguì la cavatina della Linda di Cha- 
mounix, e ad un giovine pianista, il signor Dal- 
besio, che per la prima volta si presentava al 
pubblico. Il signor Dalbesio, giovanissimo d'età, 
è già molto addentro nei segreti dell’arte sua. 


‘Biandrà di Reaglie cav. Carlo Amedeo, 

" Cochis Carlo Giuseppe, id.; .id.: 

“Ugo Bernardo, è ie ce 
Rolandi Gerolamo, id., id: — 
Strada Paolo, id., id; |. 1 
Cugia nob. Francesco, id., id.: 
Chiabrano Federico, id., id.; 

- Nicolis di Robilant cav. Maurizio; 
Noli Corrado, id., id.; ; 
Riccardi conte Amedeo, id., id.; 
Morrs di Lavriano della Montà conte Gio, Batti» 

sta, id., id.; 

Ber undi conte Serafino, id., id.; : 

Molina Nicola, aiutante contabile di 4.2 classe 
nell’amministrazione dellà guerra, addetto al ma- 
gazzino delle merci, nominato aiutante: contabile 
di terza classe nella stessa amministrazione ; 

Badano Gio Balt.; serivano di 2,a classe nell’am- 
ministrazione, della guerra, addetto al magazzino 
delle merci, nominato aiutante contabile di 4.a 
classe nella stessa amministrazione 

Savio Giuseppe, già scrivano in sopranumero 
presso l'amministrazione centrale, nominato seri- 
ano di2.a classe nell’amministrazione della guerra, 
addetto al magazzino merci; 

Peyretti Gio. Pietro, luogot. nel l4 regg. difant., 
ammesso in seguito a sua domanda a far valere i 
suoi litoli pel conseguimento .della.pensione di 
giubilazione; 

Ansaldi Maria Maddalena, vedova del fu colon- 
nello in ritiro Filippo Caorsi, ammessa a far valere 
i suoi titoli pel conseguimento di un'annua vitalizia 
pensione; “ 

Bellito Angelo, farmacista di 3.a classe nel 
corpo farmaceutico militare, stato:per R. ‘decreto 
del 9aprile 1855 insignito di tale: titolo e grado 
pel solo tempo: della guerra, dispensato da ulterior 
servizio ;. |; n voto 

Sala Secondo, id. id.; id. id.;- ; 

Giuliano Francesco, medico di.baltaglione di 2.a 
classe nel corpo sanitario militare ora addetto al- 
l'11 regg. di fant., dimesso in seguito a sua do- 
manda. É 


0 


id pf: 


FATTI DIVERSI 


Scuole. Gli esami the si Seguono in questi giorni 
sia ‘nell'Istituto paterno diretto dallo zelantissimo 


| signor Racheli, sia ‘nella’ scuola gratuita’ delle 


allieve maestre, che ebbe sin qui per direttrice 
la egregia signora Rachele Farina; mostrano‘chie 
le eure dei buoni educatori non sono sprecate. 

Diremo altra. volta - più' specialmente dei pro- 
gressiche si vedono in queste scuole; valga intanto 
il presente cenno a mostrare che non le perdem- 
mo di vista. 


iu u——_——_—t—zl2zona2z0qmcRERnRn 


Notizie Italiane 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
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loro Passesso,; ma per’ quanto avessosi 


lezione, vi erano pure notevoli discrepanze fra la 
sua deposizione dinanzi alla corle ele sue denun- 
cie private, di modo che lo stesso presidente fece 
l'osservazione : « Nello vostre deposizioni .vi sono. 
divergenze essenziali.» 
Il modo eon cui si ‘contenne il presidente era 


fi superiore ad ogni elogio, calmo, dignitoso, pa- 


ziente e imparziale. Il contegno dell'avvocato fi- 
scale torvo, duro Tercas Deal dominio ia favore” 
degli accusati accoglieva egli con împazienza e'lo 
avversava; in uh'caso quando l'avvocato difensore 
insistette sopra una domanda’, disse le parole: 
Questi impertinenti! Nel secondo giorno si con- 
tenne nello stesso modo' duro è poco dignitoso, e 
quando l’accusato Ventre sorse per fare una do- 
Manda, quella creatura del governo atidò-in furia 
eselamando : Tu sei un impertinente, e ordinerò 
che sii espulso dalla corte se non itaci. — «Non 
alteratevi > disse il presidente. Potreste voi imma- 
Ginarvi una tale scena in Inghilterra ? I ministri 
degli Stati Uniti e di Prussia erano presenti, è così 
pure i segretari delle legazioni d’Inghilterra è di 
Prussia, e quel fatto‘ produsse una gran sensazione. 
In fatto l'avvocato fiscale è il'rappresentante della 
corona. Assoluto, lrùce ha giàgiudicato degli 
accusati, la lore sorte è fissata, e ‘ognuno consi- 
dera il processo non altrimenti che per una for-: 
malità.. Persino gli ‘avvocati della difesa benchè 
disposti pienamente a fare il loro dovere. sembra- 
vano piaggiare l’autocrate durante le brevi sospen- 
sioni delle udienze, dimostrando quale sia l'animo 
e il potere della corte, ‘è quale la posizione del 
popolo. Se ‘il sig. Gladstone avesse adoperato cò- 
lori assai più'tètri mon'avrebbe esagerato! + 
4 Udi - % P 


Notizie Estere 
er 
PRINCIPATI DANUBIANI } 
Finora l'Austria fu una'zelante ‘propugnatrice 
dell'idea di mantenere la separazione della Mol- 
davia e della Valacchia, «contro. i voti. della popo- 
lazione.e i divisamenti delle potenze occidentali, 
d'accordo .in.ciò, colla Russia. L'Austria ha fatto 
ogni.sforzo per sostenere la sua opinione, ma pon 
ha guadagnato che. la Turchia cui accomodava 
la divisione come sorgente di debolezza. Ma come 
ha dovuto cedere per riguàrdo all'ccupazione di 
quei principati, così è ora costretta a piegare 
anche nella questione della riumione “Cid è ad: 
dilato da una corrispondenza di Parigi, 17 giu- 
gno; nella Gazzetta d'Augusta che come è notò 
riceva le sue comunicazioni frequentemente dall 


{ cancellerie austriache. Ivi si dice : 7 


«'La notizia messa in giro. da alcuni fugli tede- 
schi come se.la corte austriaca avesse cercato di 


| opporsi alla riunione della Moldavia e della Vala- 


Completiamo, dietro una corrispondenza del 
Daily News da Napoli, 11 giugno, le notizie sulle } 


due prime udienze di quella gran'corte criminale 


l nel” processo ‘politico ora aperto. Vi sì scrive: 


« Dapprima una parola sul denunciante Pierro, 
la cui deposizione è la base: principale.dell’accusa; 
in origine era.un piccolo bottegaio e aveva fatto 


mente per la libertà; poi diventò creatura pagata 
di Campagna, e in tale qualità rese buoni servizi 


sorvegliando, dirigendo gli incauti, affettahdo per | 
essi la più calda amicizia e in fine denunziandoli. ‘ 


mezzano di.un bordello; ma siecome in questo 
paese. mulla è così sucido che non se ne _iragga 


profitto , così il governo ha ora messo innanzi | 


quest'uomo. per sostenere i proprii interessi con- 


tro.tutti quelli che qualifica di malfattori. Egli è | 
forse penitente délla precedente suà vita — ben 


inteso politica. La suù deposizione stabilirà che i 
prigionieri hanno frequentato uri caffè, parlato di 
politita, ebbero libri proibiti e carte permiciose în 


— _———r ___———___ fiat | 


Egli suonò una fantasia sul Poliuto e la Polka 
des Magots del Fumagalli, e se nella prima 


| superò felicemente passi difficilissimi , nella se- 
| conda diè prova di brio non comune. Eeco un 


giovine che fa onore alla scuola dei pianisti to- 
rinesi, nella quale si contano già molti artisti di 
vaglia. 


E fra questi va annoverato il signor Giuseppe 
Enrico Marchisio, il quale recatosi a Vienna ad 
accompagnare sua sorella, la ‘damigella Bar- 
bara Marchisio, che esordì felicemente nella 
Norma al teatro di porta Carinzia, vi diede un 
concerto di cui v i pubblici fogli e le private 
corrispondenze narrano l'esito oltremodo* lieto. 


In una lettera di persona ché ho ragione di’ 


credere ben informata si dà il seguente giu- 
dizio sul signor G. E. Marchisio ‘è sulle sue 
sorelle le quali presero anch'esse parte al con- 
certo summentovato. ‘ | 

« Madamigella Barbara Marchisio promette 
assai. Dessa ha tutto per divenire una grande 
artista: forza di voce, agilità, profonda ‘cono- 


più disinvolta esposizione ed un più esatto ac- 
centare, che formano, per così esprimermi, il 
condimento del canto ed ‘il fascino per il pub- 
blico, ma anche questo verrà coll’ uso della 
scena. a 
« Sentiamo che il sig. Merelli l'ha scritturata 
per proprio conto per qualche anno ; ecco un 


« 


scenza della musica; “non le manca che ‘una: 


| chia, in apposito memorandum, manca di ogni 


fondamento. 
< Il gabinetto austriaco in via di massima non 
trova opportuna ‘| idea di uma riunione; questo 
è vero, ma è‘troppo prudente pér combattere & 
priori un progetto che troverà sufficienti difficoltà 
onde l’Austria non ha d'uopo di ‘trarre sopra di sè. 
ìl sospetto di.averle accresciute con intenzione (?). 
Aflinchè le. potenze occidentali abbandonino il 
progetto,.le difficoltà devono elevarsi dalla situa- ‘ 
zione interna dei principati è non averne l'impulso ‘ 
dalla parte dell'Austria. a 0° ‘ 
Ciò dimostra che l'Anstria si prepara la ‘riti 
rata. Quello che poi scrive lo ‘stesso corrispon- 
dente, che la Prussia si sia esclusa da'se stessa 
dalle conferenze per i principati affinchè le potenze 
occidentali desistano dalla pretesa di farvi entrare 
anche il Piemonte, è troppo assurdo e in contrad- 
dizione colle relazioni amichevoli fra i gabinetti 
di Berlino e Torino per meritare una seria confu- 
tazione. riniea. dadi an y 
Scrivesi dal basso Danubio alla Corr. Pruss; | 
«Un ufficiale inglese venne in questi ultimi giorni 
assassinato a due leghie da Baltchik. In conseguenza 
di quest'assassinio, le autorità civili della Bulgaria 
hanno ricevuto ordine di formare corpì di cavass 


i» PRLLISTI dulce 


altre convincetite certificato; ‘dei. meriti della 
vostra concittadina. 
« Anche:la sorella Carlotta si disimpegnò assai 
bene, quantunque fosse la prima volta che can- 
tasse in pubblico qui'a' Vienna. Il suo timbro 
di voce tende al déciso soprano; ‘è meno ro- 
busto di quello della sorella Barbara; mavsa 
cantare ed esprimere con sentimento e pas- 
sione. Facciamo voti affinchè anch'essa percorra 
la carriera teatrale. 5 o 
« Il signor Marchisio è privo di quel ciarla- 
tanismo che hanno pressochè tutti i concertisti 
buoni e cattivi... ... ma in compenso.il si- 
r Marchisio vi'persuade con fatti reali. 
a sua esecuzione è finita e precisa..... ecc. » 
Il signor G. E. Marchisio suonò un settimino 
d'Hummel e un concerto di Weber, e quan- 
tunque molti. maestri tedeschi tacciassero d’au- 
dacia il giovine pianista italiano che si  presen- 
tava al pubblico viennese con musica tedesca, 
pare dovettero ‘epnfessare che mai quel setti- 
mino’ e quel concerto erano stati‘ meglio eseguiti 
e che il Marchisio alla precisione alemanna ‘ag- 
giungeva Ja poesia italiana. — SRAELRSRE Car 
lo son lieto di poter qui registrare queste. no- 
tizie che ridondano a tanto onore di questi nostri hi 
concittadini, e faccio voti affinchè il loro trionfo 
serva d’incitamento a quanti percorrono la musì- ‘ 
cale carriera. REA AR ira” 


ei db a 


CAN te 


(gendarmi) è di ripartirli sulle strade.\Said-bast 
che si trova a Baltchik, lasciò la città per mettersi 
lui stessò in cérea dei briganti. Ne furono arre- 
stali otto, ma non Sisa' ancora se siano gli au- 
torì dell’assassinio dell'ufficiale inglese. Le strade 
sono così mal sicure che si dovettero dare scorte 
di cavalleria ai mercanti che tornavano dalla-fiera 
di Dyuma.», | ia 
TURCHIA 
Si legge nel Osservatore triestino : | 
« Da Costantinopoli (13 corr.) abbiamo che la 
Russia comunicò indirettamente al governo otto- 
mano l'invio d'un proprio rappresentante a Coslan- 
tinopoli, non appena gli alleati abbiano sgombe- 
rato il territorio moscovita. La Porta, in risposta, 
avrebbe deciso di. mandare a. Pietroburgo Kiprisli 
bascià qual'suo:ambasciatore. — Il J: de Const. 
conferma, sull’autorità d'aleuni comandanti di navi 
mercantili testè arrivate dal: Danubio , la notizia 
che i russi smaniellarono iotalmente le fortifica- 
zioni di Reni e d’Ismail, trasporlandone le” pietre 
verso Odessa con battelli; nella quale opera di de- 
molizione sarebbero ‘occupati non meno di 2000 
uomini. —Siveredoe. che l’ hatt-humaium sara 
quanto prima promulgato solennemente in una 
delle maggiori piazze dì Costantinopoli, alla pre- 
senza di ‘tutti i funzionari. — Ci scrivono che i 
delegatisnon musulmani presso il consiglio della 
Porta si dichiararono pronti a dare al governo i 
16,000 uomini; chiesti, loro per.il contingente mili- 
tare, ma nona pagare,la somma che il governo 
turco chiedeva.loro invece di questo. Però la que- 
stione non fu sinora;decisa. Grazie alle, vive istanze 
di lord Redclifiein appoggio della, legazione elle- 
nica in Costantinopoli, la Porta potè. rinvenire ed 
arrestare il colonnello tunisino: che, come: già ri- 
ferimmo, aveya trucidato con orribile ferocia un 
greco nel momento che'veniva condotto . in car- 
cere. — L'ambasciatore che la: Persia manda alla | 
corte di Francia è già scelto: si chiama Feruk 
KbaRy so © vela artica 
« Gonlinuano sempre qua ‘elà gli atti di Violenza 
dei turclii contro i cristiani. A'Stutari fu-(atto ver- 
gognoso strazio delli moglie dun colonnello in- 
glese.. A Tenedo i \urchî” assalirono in barbara 
guisa un giovinelto di 14 anni, figlio del sig? Bu- 
relli, gerente di quel consolato d’&ustria e Francia 
e agente del Lloyd, Gli fecerò'ombrare it cavallo , 
indi gli giltarono sessi e loatterrarono, oè/paghi di 
ciò, gli vibrarono parecchié stilettate: Gli accorsi 
lo trovarono fuor de' sensi è ferito gravenmiente. 
Li. r. internunzio. ne mosse losto querela alla 
Porta, e questa mandò già una commissione sopra 
luogo per investigar l'accaduto. » 


Notizie Ultime”. 
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| nacciando di assalire questa forte piazza allorchè 
| il governo messicano ricusasse di rettificare il 


consiglio dì reggenza si compone dei prin- 
cipi franosi e delle persone designate dall’ impe- 


‘ratore ; altrimenti si compone di cinque persone 


nominate dal senato. 1 membri del gonsiglio sono 
inamovibili ed irrevocabili. | (..«* 

L'atto pubblico colquale l’imperatore nominasse 
unreggente deve essere:indirizzalo al senato .du- 
rante la vila dell’imperatore; ma l'imperatore può i 
designare un reggente per allo segreto. 
| " INGRILTERRA 

Londra, 19 giugno. Le camere non hanno 
Irattato argomenti d'importanza. Il signor Baillie 
aveva ritirato la sua mozione da lungo tempo an- 
nunziata sulle differenze coll’America. Il signor 
Moore; dietro di'ciò, disse che avrebbe egli rias- 
sunto l'argomento in una prossima occasione. Il 
signor Fortesme fece allora menzione, del pericolo 
che nifindeciava‘al progettò d'istruzione pubblica 
in Irlanda a motivo. del voto del martedì prece- 
dente. Disse di non poter corsiderare il volo come 
l'opinione deliberata dalla cainera dei comuni, 6 
sperava che alla camera stessa si sarebbe offerta 
l'opportunità di esprimere in modo più attendibile 
la sua vera ‘opinione, è perciò chiedeva al primo 
ministro se voleva fissare un giorno conveniente 
per la discussione. Lord Palmerston convenne che 
il voto ostile dell’allro giorno non esprimeva esat- 
tamente l’opinione della camera ed era disposto 
a stabilire il lunedì prossimo per la discussione 
della*quistione promossa dal sig. Fortesme. 


nt MT 


AMBRICA 


Leggonsi nell’Eco d'Italia le seguènti notizie : 

« Mentre il presidente Comonfort, rigeneratore 
del Messico, lavora indefessamente a purgare il 
paese'‘di due piagha divenute ormai cantrenose, 
cioè la ‘teocrazia e il despotismo militare , la Spa- 
gna invia a Vera Cruz una flotta numerosa mi- 


trattato commerciale conchiuso fra Sarit'Anna ed 
Isabella Il. : x 

« Per mezzo di questa convenzione gl’interessi 
più vitali dell'industria. messicana sono sacrificati 
tutti a vantaggio della Spagna, ma poco impor- 
lava all'ex-ditiatore di danneggiare il commercio 
della propria patria, purchè: ricevesse, come in- 
fatti avvenne, la gran croce di Carlo III! Non sap- 
piamo seComonfort abbia,a Vera Cruz abbastanza 
forza materiale per resistere ad un attacco così 
‘inaspettato i. comunque sia.; gli. spagnuoli non 
ardiranno por piede sul suolo messicano, perchè 
ivi troverebbero la tomba. L'odio contro gli iberi 
non è ancora. spento nel cuore della razza mes- 
sicana. 

« Il presidente Comonfort prosegue la sua po- 
litica di riforme; l'incameramento dei beni eccle- 
siastici è un fatto compiuto; con questo colpo di 
stato il governo acquista una rendita annua di 


A (FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) | 
i Parigi, 20 giugno. 
Non è véro che il‘signor Walewski debba re- 
carsi in Italia. Sîné adesso non'hawvi ragione di 
far muovere un’presorisggio di tanta importanza © 
pare che tutto proceda nel più“ perfetto ‘accordo, 


forse perchè non si procede. #3 
ni ditalo legato non è molto contento ed 'in 


eomplesso non lo sono tutti i vescovi dell'impero. | 


i chi i ì lazzo 
Si lagnano perchè siasi dato il pranzo ‘al pa 

di città în aiorab di magro è nomi sarino forse che 
il prefetto dì Parigi è protestante. “Si ‘lagnano di 
mille altre piccolezze che sarebbe difficitè poter re- 


gistrare. Si osserva 


malcontenti e-forse lì rende più maneggevoli quel 


posto al senato che porta a circa 70m. fr. la loro | 


entrata. ” rt ; 
Le inquietudini ‘pefì léinondazioni sono quasi 

del tutto scompars?, però si dovette interrompere 

ancora il corso dei convogli fra Bloîs e Tours sulla 

linea di BOrdegux: * gti 3 

Il progetto‘di Senatus-consulto. 


Sulla» reggenza 
mena:molto rumore, Esso fetta molto a 

elio, che,fu pubblicato, nel 1813 per la reggenza 
gobas A E SR esclusi alcuni 
principi imperiali dalle lettere chiuse che devono 
essere, deposte al senato, e Vuolsi, che le »cinque 
persone designate per assicurare la reggenza in 
certe eventualità siano isignori De Morny, De Per- 
signy, “Troplong, Ganrobert.e Bosquet. Ma forse 


tutte queste: dicerie. non \avranno alcun fonda- | 


mento: pie ape ® A: 


urto TRONO APRO a È 


Ecco le principali disposizioni relative ‘alfarreg- | 


genza: , |, i 4 Pra ; 
Limperatore è ‘ininore sino al iù di 18 ‘anni 
compiùti. L'a reggenza appartiene! di diritio all'im- 
peratrice madre, a meno che l’imperatore non ne 
abbia disposto per atto "pubblico d segreto. In di- 
fetto dell’imperatriee madre o di in reggente no- 
minato dall'imperatore, il primo deiJprincipi fran- 
cesì nell'ordine dell'eredità della corona, è reg- 
gente di diritto. In mancanza anche di questo il 
senato nomina il reggente sulla proposizione dei 
consiglio di reggenza. 

La cura del minore appartiene sempre alla 
madre. Veemtint oo s0i 

L'iniperatricè madre od il reggente esercita l'au- 
torità imperiale in tutta la'sua pieriezza; tultavolta 
per alcuni atti più importanti, quali sono il matri- 
monio. dell'imperatore, la dichiarazione di guerra 


e la sottoscrizione dei trattati, per emanare un se- | 


natus-consulto organico sì richiede Ja delibera- 
zione del consiglio di reggenza: In tutte le-alire 
questioni il consiglio di reggenza nen ha che una 
voce consultiva. 


però che i cardinali sono molto } 


26 milioni di dollari! — somma ingente che il 
clero impiegava a suscitare la guerra civile e per- 
petuare discordie cittadine. Ci si assicura.che fra 
poco verrà pubblicata una nuova costituzione ba- 
sata su principii oltremodo liberali, secondo i bi- 
sogni del paese ed il progresso del. secolo. Un | 
| articolo dello statuto (di vitale interesse pel Mes- 
sico) è la tolleranzà religiosa e piena libertà di 
culti, non che il matrimonio civile. È vero che i 
| pretie frati sono furénti, ma ‘Comonfort poco si 
| cura delle-loro invettive e.cammina di passo fermo 
nella via delle riforme. r 

< Il'vescovo di Puebla, uno dei capi della som- 
| mossa imperiale, fu bandito dalla repubblica, ed 
i suoì beni vennero confiscati, La mensa vescovile 
di-questo santo crociato era di 400 mila pezzi duri 
annui! 

© Se volele avere un, clero esemplare e fedele al 
suo Ministero fate che sia povero ,. accordategli 
quanto, gli necessita per la vita, ma.non di più. » 

= Secondo .il giornale ufficiale di : Walker, la 
guerra fra il Nicaragua e Costa Rica è terminata , 
gl'invasori lasciano all’eroe dei filibustieri la glo- 
ria d’imperare sempre senza molestia su quell’in- 
felice paese. Frattanto (Ja;guerra civile è scoppiata 
in varie parti*del Nitaragua e Walker avrà ora a 
contendere coi nativi; questi sfortunati popoli sono 
governati colla legislazione croata — stato d’asse- 
dio, Tegge statària, occupazione militare, censura 
rigorosissima sulla stampa — è ciò aggiungansi i 
prestiti forzati che vengono imposti ai poveri abi: 
lanti. 

Per degradate che sieno le genti del Nicaragua, 
Walker non potrà regnare lungamente con simili 
elementi, anthe il'elimma micidiale di quelle -con- 
Irade contribuirà A sbandire questi feroci fili- 
bustietì. Strano a dirsi, eppure egli è un falto 
innegabile, gli americani sono repubblicani nel 
proprio paese, ma all’estero seguono la politica 
dei despoti! e 
|. Imsurrezione in Haiti. Pare che S. M. neris- 
| sima Faustino I, sia destinato a non godere in 
otio cum dignitate le rendite della sua corona ; 
nonostante la pace fatta colla santa sede, la for- 
luna non sorride al suo despotismo, ed è ora mi- 
nacciato di essere rovesciato dal seggio imperiale. 

Un bastimento americano giunto di recente a 
Boston da Port au Prince ci reca la notizia che 
| de popolazioni . di varie provincie di Haiti si ri- 
bellarono, proclamando la decaduta di Faustino. 
firemila neri armati trovansi Aua Cayes in mar- 
| cia per la capitale. Siano accertati che nel primo 
| scontro eccorso fra ‘le truppe imperiali e gli in- 
‘| sorti, i primi ebbero-la peggio. 


| Rissa sanguinosa in Nuova Orleans. Durante 
le elezioni municipali avutesi questa settimana in 
Nuova Orleans, alcuni siciliani tentarono votare 
| benchè non fossero naturalizzati cittadini ameri- 


IL’ Opinione, Giornale politico — 


'a pro della Russia, e.che furono causa..del poco 


cani, ma gli ispettori avendo scoperto la.frode, 
impedirono l'infrazione alla legge. Indispettiti i: 
facinorosi Tecero fuoco sugli americani, ferendo 
gravemeute un nativo; a ‘quest'istafile s’impegnò 
una mischia micidiale e tre siciliani rimasero uc- 
cisi da colpi di pistola ©“. &. | P.u;.: 

Ci duole il dirlo, ma è d’uopo confessarlo. ad 
onore della vera emigrazione sicula , la Sicilia ha 
negli Stati Uniti ben pochi figli che onorano il 
nome ‘patrio, é questo piccolo drappello di onesti 
e prabi ‘emigrati non fa causa comune con coloro 
che evasero di tutta l'Italia per tutl altro che mo- 
tivi politici. Di questi la Nuova Orleans abbonda 
soverchiamente. ; 

—.Al ministro inglese ed i tre cunsoli di 5. M. 
britannica che furono. rimandati dal presidente 
Pierce, partirono mercoledì scorso per Liverpool. | 

Il ministro francese a Washington ebbe un al- | 
terco assai serio col segretario di stato, e non sa- 
rebberdifficilevcherla»Francia si; unisse-all* Inghil- 
terra contro gli Stati Uniti. 3 

Non ispiacerebbe forse alla Francia di avere 
contesa colla grande repubblica a motivo delle vili 
accuse vomitale dal giornalismo «contro-gli alleati 


lusinghevole accoglimento fatto dal. ministro della 
guerra di Frapcia ai tre uffiziali americani che 
pretendevano blandamente d’inspezionare le opere 
fortificate di maggior importanza in Francia. 

— Il signor Buchanan ; ex-ministro a Londra, 
ha ricevuto la nomina di candidato alla presiden- 
za dalla convenzione democratica .a Cincinnati. 

— giornali di Nuova Yorkrecano il programma 
della convenzione di'Cineinnati. Eccone il brano 
che si riferisce alla politica estera: 

1e.Che il momento è venuto. per gli Stati 
Uniti di dichiararsi in favore della libertà dei 
mari e del libero scambio progressivo nel mondo 
intiero. ( - 

2° Che la posizione geografica e politica de-. 
gli Stati Uniti, come per l'interesse del loro com- 
mercio e lo sviluppo della loro crescente potenza, 
vogliono @he si tengano come sacri i prificipii 
compresi nella dottrina di Monroe, 

3° Che la grande strada della naturà, la co- 
municazione fra ‘gli oceani Atlantico e Pacifico 
deve, essere libera, e che gli Stati Uniti devono 
usare della loro influenza per regolare ‘tutte lè 
questioni, che a ciò si riferiscono, colle potenze 
‘interessate. | 

‘4° Che, in vista di quest'interesse comune, la 
popolazione degli Stati Uniti non può che simpa- 
tizzare ‘cogli sforzi. tutti delle popolazioni. dell'A- 
merica centrale, per.riparare quella parte del con- 
tinente, che offre un passo attraverso l'istmo. 

5° Qui il partito democratico spera che la 
prossima amministrazione farà tutti i suoi sforzi 
per; assicurare l'ascendente degli Stati Uniti nelle 
acque del golfo del Messico, ondè mantenere una 
protezione permanente pei grandi sbarchi, per 
cui vi arrivano i prodotti della vallata dell'Ovest 
e dell’Unione in generale. 
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RIVISTA/DELLA BORSA DI'TORINO 


| era inevitabile, perchè la guerra ‘e ‘la ‘deficenza 


| soggetto a venir meno ‘quando se ne ha più bi- 


| a far astenere molti dal vendere,i 


dal}4 al 2) giugno. 


Di questi giorni tutta l'attenzione del commercio 
è eoncentrata»sul: mercato dei bozzoli.-I-prezzi a | 


cuî questi sono di già saliti mette i filanti in an“ | Fonpi PUBBLICI 


sietà e dà molto a pensare , ma nori è men vero 
che l'altezzà dei pròzzi “compensa (gli eddcatori 
della mediocrità del ricolto. Senonchè il capitale 
circolante che si richiede in queste settimane è 
tale, anche a .cagione..dei prezzi elevati, che i 
sussidi normali non sono sufficenti , e la banca 
nazionale si è dimostrata incapace di seccorrere 
efficacemente ai bisogni del traffico e della borsa. 

Con ciò non vuol dirsi" che la banca ricusi 
quelle sovvenzioni che è in grado di fare; ma che 
non ha prese le disposizioni opportune per estèn- 
dere quelle sovvenzioni. È un fatto "che il com- 
mercio lusingavasi di trovar appoggio nella banca 
nazionale ye che la banca non ha potuto mettere 
a disposizione più di 4 milioni nella settimana ed 
ancora sembra che abbia fatto un grande. sforzo 
acerescendo di un milione e mezzo il disponibile 
della precedente settimana che era soltanto di due 
milioni e mezzo. Ma somo bastevoli 4 milioni in 
una.piazza carica di titoli. e che dee sormmini-’ 
strare una parte ragguardevole delle somme oe- 
correnti aî filanti ? 

Almeno il disponibile fosse ripartito in ragione 
delle domande ! Noi ‘crediamo chela banca na- 
zionale non sia più parziale di altri consimili isti- 
tuti, ma'è innegabile che essa ha simpalie, ed 
accorda preferibilmente il suo eredito a grandi 
nomi, i quali, appunto perchè grandi, potrebbero 
trovar danaro altrove. Se si presenta vwuna lettera 
di cambio di 5.a 10,000 lire allo sconto , coperla 
di eccellenti firme si respinge, e poi se la cassa 
| del commercio presenta lettere di cambio colla 
firma del sig. Rothschild o del signor Fould per 
100, 150e 200 mila lire, non osa rifiutarle. Ma i 
{ signori Rothschild trovano credito ovunque, € 
non abbisognano di sottrarre al commercio ed 
alle operazioni di ‘borsa quei capitali che ili ‘risto- 


sero-iloro. valori, ma che’ la banca. nipartisse il 
{ suo disponibile giorno per giorno fra’ suoi clienti 


rano. Tuttavia non vorrebbesi che si respinges-. 


rettezze del 


iMparzialmente, tenendo conto delle 
commercio interno: (il... 
Non s'ignora che la banea ha fatto e fa sacri- 
ficii rilevanti per tenèa fornita la sua riserva; ma 
dî questi sacrificli ne hanno Matto e ne fanno le 
altre banche, e non si accorderebbe ad un isti- 
tuto il beneficio dell'emissione di biglietti a ‘vista 
ed al portatore, se în compenso non ‘pensasse # 
mettersi in posizione di parare alle vecorrenzé del 
traffico. PE VUE 
Dall'ullimo prospetto dellà banca ‘di’ Francia | 
del 12 corrente, appare che dessa ha dì' già speso 
nell’anno corrente L. 2,817,942 per tener provi 
viste di contante lé ste casse. È un sacrificio co- 
spicuo, ma se non vi si fossé sobbarcata’, come 
avrebbe soddisfatto a’ suoi obblighi? ih undici 
mesi la banca di Francia si è procurata la somma 
di 600 milioni in materie a' orose td} a into; ed 


del ricolto costrinsero ad un''uscità straordinaria 
di danaro-sonante; ma non dubitasi ‘che ‘venendo 
meno le:cause che promossero l'estrazione del da- 
naro, la riserva aumenterà di nuovo :considera-.. 
volmente, quantunque più lentamente: clietreo: + 
qualtro anni addietro, ‘per ‘essere: sorti ‘istituti: di 
credito, che ricevono depositi in conto ‘corrente, 
pagando un interesse. ARNO FA 

Anche la nostra bancà comprende che il danaro 
che esse presentemente per la competa dei bozzoli 
non rimarrà ‘*sépolto helle “provincie, e se non 
lutto, certo in gran parte rientrerà nelle sue-casse;- + 
per cui il sacrificio;avrebbe un compenso benchè 
lieve. ETC 

La cassa di commercio, quantunque con un 
capitale dî ,16) milioni, non'hé prestato/ajinego-. 
zianti alcun sussidio rilevante e RATRoni i SUO. 
clienti rimasero abbandonati. Questa situazione 
è disastrosa, ma tion sarà senza Salutare effetto, 
perchè avvertirà coloro che ciecamente confida 
vano iù un sussidio largo e regolare degli stàbi- 
limenti di credito, è si lasciarono trascinare ad 
impegni, come convenga Misurare le'to delta è: 


piazza, e come il credito proceda a ‘balzi e sia 


sugno. i Cer AA : 

Quanto abbiamo esposto cì esonera dall'osser- 
vare che le operazioni della borsa furono ristret- 
lissime e fatte ‘sopra due'0'tre titoli, ed'î corsi 
piegarono di auovo. La diminuzione non'è grave, _ 
ma se si conffoniano: l:dorsi. presenti con quelli di 
tre mesi fa, apparirà un sensibile divario. La dè- 
pressione dei corsi lascia un margine a rialzo, 
appena chiusi i mercati dei bozzoli; i corsi sono 
fiacchi e la ripresa non incomincia che quando 
il commercio dei bozzoli è cessato. Ciò influisce 
ndo il van- 
taggio di evitare una maggiore depressione, che 
sarebbe irreparabile, se il‘mercato fosse: 30vtd 
carico di valori disponibili. + SV tasatate 

1 corsi furono i seguenti :.. > ARI 

I corsi dei valori sono i.seguenti.: - 


14 giugno ‘21 gii 
5 0/0 1819 9 50. 9125 
- 1831 gi CLES nto, 
Gan) 1849 93 05 19® 750. 
_ 1851 91 Sig? 
80/0 1853 - hat "i 
Obbligazioni 1834 1040 loggia*s=. 
_ 1849 940 + 9350 ac 
FONDI PRIVATI I bi 
Banca Nazionale ‘1335 1835" 
Cassa di Commercio-N. E. 360 350 
Cassa disconito N. E. ‘315- METTI fort 
Credito mobiliaré Profumo 255 “092550. 
Telegrafo sottomarino 196 pati 


STRADE FERRATE 
Azioni 

— Cuneo 

— Novara è 
— Susa î È isa 
— Pinerolo 

— Biella 
a— Vercelli a Valenza 
18 Stradella 
(Obbligazioni © 
è Cuneo > | 

— Novara 


50 


ed RomsaLpo Gerente. 


i Ma 
' 7 per incellare 
COLLA LIQUIDA BIANCA il legno, «la 
porcellana, il marmo, il vetro ; le potiches, 
i giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l'oggetto ehe 
si vuole raccomodare. — Prezzo dei Li 
*cent. 170 e L. 1:30. — Deposito p 
(fizio Generale d'Annunzi, via 
Angeh, n. 9, Torino. © sa È 


OCCASIONE UNICA 
\CCASIONE U (E) 
vo) AIî,26 corrente giugno, ore 9 mattina .. 

“et INCANTO VOLONTARIO ” 

DI N. 54 lotti terreno iabbricabile attiguo allo scalo della ferrovia di Novara, a Porta 
Susa, fronteggiante i viali di San Solutore e di Rivoli. pri 

La vendita sarà proceduta dal Notaio Certificatore sig.. Domenico Signoretti sul sito 
stesso nel casotto esisterite. L'asta si apre, sul prezzo di lire cinque al metro, cioè. al di 
sotto di E. 200 per caduna tavola. . .. inizi te ? 

Ad un prezzo così tenue ed in sì valsente località è evidente ad ogni accorrente la mas- 
sima convenienza dell'acquisto dei terreni di proprietà Castelli, epperciò. si. tralascia di 
fare maggiori, commenti. Si osserva pertanto ai signoti acquisitori che per il‘pagamento | 
vi sarà discreta latitudine di,mora, dovendo questo essere dal Tribunale provinciale di | 


cs ii us. 
3. Mer vanti tt <a 


I° CERESOLE-BERTANO © 


Fabbricante di Keppy, Beretti, Cravatte è Cenlutini, all’ 
ella ha niente da ‘che fare nel' commercio suddetto col sig: P. Ceresole, pur della stessa arte; esercendo 

‘ da sè e sempre col nome di famiglia, aggiunto a quello di 
« Vista di guerniture d'ogni qualità ed arma, a modici prezz 


ambiti comandi dei signori committenti, 


| Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 


ì principali librai : 


oggetto di evitare 'ogni dubbio, dichiara:che 


suo marito, Ceresole-Bertano. Essa è prov- 
i, per cui sì lusinga di poter soddisfare agli 
( Ì ì e fa noto ché la sua abitazione è siluata in via del Giardino, 
{.N. 6, piano primo, sull'angolo di Via Nuova, presso lu Piazza Castello. : 


ORARIO DELLE PARTENZE 
| dei convogli di tutte le strade ferrate sarde: 


LE GUERRE SUL MAR NERO I PAlROPA SE MR TERI 


OSSIA î 


Da Torino Aa GgNOYA | 


questa, città ordinato in apposito. giudicio di graduazione. 


)è; BP i] 21 , 

‘Incanto volontario 
di mobili ed effetti amtichi e moderni, 

digran lusso e ricchissimi. 
Giovedì, 26 andante giugno, e:succesiva- 
mente, alle;ore solite, avrà principio. detto in- 
canto; ela vendita di detti.effetti ayrà lnogo 
, in.due distinti appartamenti;..piani 2° e,3°, 
casa Seyssel, N° 12, via. Goito, .mediante 

pronti contanti. ; 

Torino; il 20 giugno 1856... La 
ini 10 MicHsie, Guacosa R..Liguidatore 
ed, Estimatore. giurato», 


““L'OUVERTURE 
DE LA 
-+OHARTRBUSE: DE: PESIO 
Établissement hydropatique et séjour d'été 
Len “près Coni en Piémont 
‘a eu lieu le ]° juin 1856 
sous la diraction de M, L. Buchheister. 
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servizi da t 
leria 


Tuti 


"TC avola, frutta, caffè e the 0 
cristal datare 


iù Nel Negozio 
J, VARIGLIA E C. 


DI, TORINO 


Serviti da tavola 


porcellane di Francia 
Per , 6 persone 45 pezzi cf Bk 108 
SIP li i e O a 
Per. (6 persone file bleu verde oro . . » 80 
», 12 dp » » ”» » » 184 


Piibdo diporto ed imballaggio in provincia 
mediante L: 5 per ogni servizio completo. 


CONOVITÀ 


Imitazione dei Fiori € Frutti naturali 


Garnier-Valletti Frantesco dà lezioni nel 
suo studio in via di Po, N° 39, corte del'Susi 


sambrino, e nelle‘dase private, per'l’imita- | 


zione, dej fiori e frutti con suo metodo tutto 
particolare, che riescono difficilia conoscersi 
qualora fossero misti li artefatti coi veri. 
Questo.prezioso ritrovato noniè ancora co- 
nosciuto, ancorchè sia stato più:volte pre- 
miato nélle esposizioni sì nazionali che estere. 
Quest’ arte non solo riesce di aggradevole 
passatempo nell’epeca della villeggiatura, 


ma lascia una gratà memoria'dî' quelli col- | 


tivati nei loro giardini, preziosa ornamento 
in qualunque casa. vati 

‘Per ì pecessarì: schiarimenti 0. commis- 
sioni, dirigersi dalle one Zialle 4 dallo stesso 
Garnier, dai signori Marenda e, Portier, 
nelgiardino attiguo alpalazzo Carignano, 
come pure allo:stabilimento: della Società 
Burdin mugg. e Comp., ove esiste una rag- 
guardevole èollezione di frutti artefatti. 


coTETTTTTZTT TTT ÉÈÀàftE@ÒÒ+oOÒ0oe: 


GRIMMY 


Eccellente: ‘bibita spumante al pari dello 
Scimpagna e ‘salubre’, come ne fa fede il 
forte smercio di ‘èui gode da:due anti. 

Ogni Ettolitro L. 30 

Pel recipiente: d’un ettol: ‘» (7 
Hi rd. di 1/2 ettòl.» (5 
id.» \diunquarto » 8 

Venendo restituito il'recipiente fra quin- 
dicigiorni in buono itato e'franco di porto 
se'ne rimborsa l'ammontare. : 

Si spedisce in provincia per contanti o 
contrò DI postale, ‘senza sconto, valuta 
alla tariffa. ‘ 

Deposito presso la drogheria A. Capello, 
angolo delle vie Carrozzai e Lagrangia, casa 
Manati, N11. d ; 


Per soli pochi giorni 


- GRANDE LIQUIDAZIONE 
i Ci 


Il Un. negozio da Cappelli in una 
delle migliori situazioni di Toriad. 
Recapito in via del Cannone d’oro, N. 10, 
piano 4°, dalle 2 alle 4 pomeridiane. 


IL NUOVO BAZAR:ITALIANO 


Via Nuova, N. 16 
Ha ricevuto il.sapone imperiale cle vende 
al prezzo di cent.15 il pezzo, ed ha ricevuto 
un assortimento di candelabri e porcellane 
ed altri oggetti di fantasia. 584 


ssi IR 


PILLOLE RICHARD 


Per la ristorazione del sistema nervoso indebo- 
lito da fatiche, lavori e malattie gravi. Rimediò 


DA RIMETTERE 


infallibile per tuili quelli che hanno compromessa | 


la loro salute con eccessi di piaceri, con assuefa- 
zioni segrete che soffrono 
o dell'impotenza, ipsa 
L. 12 ogni scatola. 


LIQUORE RICHARD 


per iniezioni nella elira delle perdite'seminali. 
L..5 il flacon. 
Gouttes Seller 


Specifico contro la tosse asinina, coqueluche. 
° L. 6 il flagon. 
A Zurigo dal sig: LOCHER, farmacista. 


A;Torino, alla farmacia. Luciano, via Po, a. 13. / cinalistranieri ehe godono maggior riputazione, 


NUOVO NEGOZIO pi SARDI GIUSEPPE 


Via Santa Teresa; N. 


‘Assortimento TERRAGLIE, PORCELLANE (bianche e decorate), CRISTALLI, CHIN- 


CAGLIE e generi di PAKFOND. 


La'modicità dei prezzi fa sperare un buon concorso di avventori. 


i sub 
Ced 


IGIENE PUBBLICA |< 


POLVERE DISINERTTANIE 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano 


fogne, 


nze'infette 
pere RETAINA liberandoli da 
l'aria. Nel manifesto che sì dà 

di servirsi 
più dubitare. 


|‘ Qgni dose di polvere per fare il Liquido comune si vende 
DI Por de vrarggi fa il ae "Liquido incoloro ed inodoro ta 


dalle ‘orme:deî cani, dei patate6e,, 
Ile pulsi; 


Con este Polveri si fannò al momento i liquidi didinfettanti, cioè il'Liguino comvns 
N caiilieni interamente le msalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri ; 
latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc:; ed il Liquipo IncoLORO ED INODORO. per ta- | 


‘e ognirsorta di miasmi,e di cattiyi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro-e | 
gliere og di mie d; y pet distruggere le cimici; far perdere ai | 


Tar morire insetti nocivi @ purificare 


8 


gratis liano i-diversi usi e modi | 
di queste Polveri, della cui.immancabile efficacia disinfettante. nessuno può 


L.1.40 
a 120 


‘ Deposito in Torino presso l’Uffizio generale d'annunsi, via! Madonna degli Angeli, 


N. 9 (Spedizione in Provincia). 


TTT TT —ti ci i 


di polluzieni notturne | 


* Ì LA . . , 
{ Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 


Partenze da Torino;per Genova}; 


| Ore8.40,,9.85, di 46ant.— 5.10, 8 50 pom. — 
i» Partenze da Alessandria pen Genova 
i 
Î 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 
Un volume. Prezzo L: 3-50! 


Ore.3 45 anlim. 
lu Partenze da Gesova per. Torino 
Ore 3.50, 10.00 ant. — 3 25, 5 30 pom. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 
p 8 p Partenze da Alessandria per Torino 


Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- | A 

premazia della Russi sul Mar Nero, — Il. Cate- | SEO ie 
rina Il e i suoi favoriti. — IIl. Potemkin. — 1V. | Da Gunova A VOLTRI 
Voltaire e le îdee di dominazione universale ‘della Partenze da Genovà * 
Russia in Oriente. — V. La pace di’ Gainargi. — { Ore 6,40, 9 10, 14 20 ant. — 2 00,4 40; 7 88'poni: 
Vi. Gommedie dell’imperatrice Caterina JI per.ie- rà Partenze da Vottri EAST 
steggiare,.le vittorie sui turchi.'— VII. Sviluppo | Ore 5 48, 8 10, 10'20 ant. — 41/60; 828,7.00 pom 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, Da GeNovA A Powrkbecikio |’ * Pra 
e il disegno della dominazione greco-russa. — * Parienièda Cenbogiito dU0 
VII. Primi passi alla conquista della Crimea. Su- Diè 800 abiti << 4400/9128 Bom ct 
premazia della Russia sul mare. — IX. L'impe- st} Viene res tan al 

| ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. —X Visità del Partente di Ponfoecinigii 0 
principe di Prussia alla èorte di Pietroburgo. — Ore 8 £Sanit. +4 48 potù. 
XI. La conquista della: Crimea. —XII Ilviaggio DA ALHSSANDRIA AD ARONA | 
trionfale nella Tauride.. — XIII. Ullimo,: desiderio * ‘Parterize da' Alessandria: 
di. Potemkin..intorno..ai,.disegm della, Russia. — Ore 330,9 08 'adt. —-:42 8516: 28 pom. 
XIV. Semie concime della dominazione universale Partenze dalArona 
russa. it ù Ore 5 (00;:8: 48 ant.—42;04,:4-40 pom, 

Mediante ‘vaglia postale diretto all’uMcio del- ’ Da Mognana a Viogyano 

l'Opinione per il suddetto importo di L.8 5001 ‘Partenze ;da Vigevano © °° 
je Sarù'spedito franco si committenti ‘in pro Ore 4 25, 9 45 ant. — 4 30, 545 PE 
RIE ? Partenze da Menta Pare ia 
Si .vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin' Gun td Pasi ITA 


Da ToRINO A CUNRO , 
Purtenze da Torino || ‘© 
Ore 4 45, 9 20 ant. — 2 45,6 48 pom. . 
\4 vi Partenze du Cuneo | | Ri cri 
Ore 4 45,9 20 ant. — 2 48,9 B0 pom. | - 
i » da SavioLIANO A SaLuzzo }, 
Pea) Partenze da Savigliano ©’ si 
STORIA DEL SECOLO XIX Ore 7 27, 40 42 ant — 4 17, 8 22/pdm 
di G. G. GERVINUS 
| Traduzione dal tedesco di P. PRVERELLI: 


Prezzo L. 2 50. ‘ 


cipali librai: 


INTRODUZIONE 


ai 


ALLA 


., Partenze da Saluzzo 
Ore 6 34, 9 56 ant. — 5 24, 7 26 fio: 
Da Bra A CavalrammaccIoRe | 
Partenzé da Bra ; 
Oro 8.26, 10 01 ant.— 5 26, 7 3i pom. 
Partenze da Cavallermaggiore. 
Ore 6 07, 10142 — 4 07, 8-42 pom. 


goa dell' Europea 
1 DA Torino, a Susa, 


| benchè scritto prima de 
questione. orientale con singolare acume e 
revidenza, acquista maggiore interesse per 


LATI 
Partenze da Torino 


Ore 6 03, 10 45 ant. — 4:55, 7 00 pom. 
Partenze da Susa | 
Ore © 10, 10 50 unt. — 2 00, 7 00' pom. 
© DA Torino a PixkroLO 

n UEAti È i ‘Parterite da Torino :% 
| ; i | Ore 5:50: ant. — 42.00, 5,410 pom. | 
j W/ i Partenze 

i A V VISO Ore 7 55 unt. — 
| Deposito delle, ACQUE ACIDULE MA R- 

| IALI DI $, CATERINA, congenen in: 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 


di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di 8. Mau- 
| rizio.di Recoaro, ecc. 


Pinerolo, . 
10,7 16 pora.. ; 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
dalTorino ore.9, ant. — da Pinerdlo ore è a on” 
Da Tonno a Novaga PER VERCELLI 
Partenze, da Torino per Novara 
Ore 3 30, 44 404nt. — 5.00, d 43 pom. 
Partenze da Novara per Torino © © 
Ore 620; #1 20 ant. —3 30; 3 50 pom. |“ 
,° Coincidenze per le ferrovie dello Stato: * 
per Arona... Ore 441 04 ant. — 3 00, 8 30 pot! 
per Alessandria, .., n, 9 45 ant. — $ 54 pom: 


NUOVA’ CARTA |. 


DEI.CONTORNI DI 


SEBASTOPOLE 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleò i "A poche 


Pe 


i 


Mt 


Presso la farmacia Riva Palazzi; piazza‘ 
del ‘Teatro alla Scala, N. 1825; in Milano: 


{ nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
| Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 
| Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in HéMibrun, 
Ss Pellegrino , Tettuccio; Vichy, Selters, Fùlinau , 
Carlsbad. e Gleichenberg,, nonchè tutti quei medi- 


eati, con diverse indicaziofi ed © 
delle battaglié e scontri coi russi. 

Intoglio a colore al prezzo di austr. L.1 59. 
‘ Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. © 


POLVERE 
PER FARE IL LIQUIDO DISINFETTANTE 


BACHI DA SETA 
delia Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C., in Milano, 


Deposito di detta Polvere presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Madonna degli 
| Angeli, N. 9, Torino. Prezzo d'ogni dose L. 3 50, la quale serve per fare 19 litri di liquido. 
Sopra l’involto d'ogni dose trovasi stanipata l'istruzione della maniera facilissima per 


fare il liquido, «LR 


‘Tip. dell'OPINIONE diretta 


8, accanto alla chiesd" 


Di 


î Wa % 
Lo % VaLA SI PE, 


da €. Caos. 


